
            
                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al piano primo invece il prolungamento consente di avere un terrazzo più ampio 
con una superficie in lamiera che protegge le vetrate sottostanti dalla pioggia e 
dal surriscaldamento estivo; uno strato di ghiaia e provoca con la pioggia un 
piacevole fruscio; l’acqua raccolta dalla tettoia viene smaltita da due “doccioni”. 
 
Il volume vetrato è prolungato  al piano terra con un “pontile” a listoni di iroko per 
creare uno spazio esterno protetto dal vento, adatto per pranzare, leggere al 
sole, riscaldarsi d’inverno,… La facciata a nord è stata rivestita con una sorta di 
pettine di doghe di larice che ha più funzioni: 
_ riordinare la composizione della facciata sotto una pelle di lame di larice che si 
aprono consentendo i passaggi per poi chiudersi a riformare un elemento 
uniforme; 
_ creare uno spazio filtro d’ingresso; 
_ accentuare l’orizzontalità per abbassare visivamente il fabbricato. 

 
Attorno alla casa è stato realizzato un camminamento con ciottoli di pietra sciolti 
per incorniciare le pareti grigie e per creare elemento di gioco per i bambini; a 
sud la cornice di ciottoli diventa la base ideale per far crescere erbe aromatiche 
per la vicina cucina. 

 

Ristrutturazione edificio residenziale 
 
L’intervento consiste nella ristrutturazione di una villetta preesistente priva di 
elementi di interesse. Dopo un’attenta analisi del contesto, con particolare 
considerazione per gli aspetti climatici, il soleggiamento ed andamento dei venti 
nelle diverse stagioni, le viste panoramiche da valorizzare e quelle sulla proprietà 
da intercettare per favorire la riservatezza, si è passati alla definizione degli 
obiettivi del progetto. 
Le principali finalità dell’intervento si sono integrate con la volontà di 
caratterizzare gli spazi come ambienti di svago ed evasione.  
In questa filosofia s’inserisce anche la decisione di amplificare le esperienze 
sensoriali, come il rumore della pioggia (riverberato dalla superficie in lamiera, 
coperta da ghiaia, del terrazzo), il profumo delle essenze aromatiche e delle 
essenze legnose lasciate al naturale ed utilizzate per dare uniformità alla facciata 
o il calore del sole d’inverno accentuato dal pavimento in legno del “pontile”. 
Altre esperienze gradevoli sono state favorite dal prevedere essenze che attirano 
le farfalle, o dal prevedere led luminosi sparsi sul pavimento che accompagnino 
di sera, come lucciole.  
La superficie a disposizione per l’ampliamento del fabbricato è stata pensata 
come un volume vetrato che prolunga la zona giorno verso il giardino a sud, la 
zona pranzo al piano terra è quindi protesa verso il giardino. 

 


